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I hope 
 

conticuere omnes intentique ora tenebant  

 
 

Riflessione teatrale 
sulle guerre del passato e del presente 

 
realizzata dagli studenti dei corsi di latino e inglese 

                     della Scuola Media di Mendrisio 
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Gaia    SoĮa L.    MaƟlde    Margherita    Serena    Nicole     Bianca   Jibril   Mathias    

Demis      Damiano     Aniol      Leonardo V. 



 

 

“I hope” è un progeƩo che ha come Įlo conduƩore il tema della guerra con l’obieƫvo di 
promuovere la cultura della pace. I tesƟ scelƟ vogliono soƩolineare come i conŇiƫ siano causa di 
dolore, paura, soīerenza e morte, sopraƩuƩo nella popolazione civile. 
 

Il primo testo rappresentato è traƩo dalla tragedia “I seƩe contro Tebe” del poeta greco Eschilo. 
Si traƩa di un coro di giovani donne tebane che, terrorizzate e in preda all’angoscia, vedono 
avvicinarsi alle mura della loro ciƩà l’esercito nemico: prima in lontananza scorgono solo la polvere 
sollevata dai cavalli al galoppo e ne odono il rombo, poi cominciano a disƟnguere i volƟ dei soldaƟ 
che si fanno più vicini e si schierano davanƟ alle seƩe porte della ciƩà. “Chi farà scudo?”, “Che ne 
sarà della patria?” sono le loro grida di paura e a loro non resta che pregare gli dèi. 
 

La seconda parte è una serie di leƩure traƩe dal poema di Virgilio, “Eneide”. L’eroe troiano Enea, 
in fuga dalla sua ciƩà distruƩa dopo una lunga guerra, raggiunge non senza diĸcoltà le coste 
dell’Africa seƩentrionale, dove viene accolto e ospitato dalla regina Didone. Mentre scende la 
noƩe, nel silenzio generale, egli racconta la distruzione di Troia e la strage compiuta dal greco 
Pirro, che, dopo essere entrato nella reggia, uccide Polite, Įglio del re Priamo, davanƟ agli occhi 
dei suoi genitori, per poi togliere la vita anche al vecchio re. 
 

Con un salto temporale di molƟ secoli, la terza parte, ambientata durante la Grande Guerra, è 
costruita sullo scambio di leƩere fra i soldaƟ britannici al fronte e i loro familiari, che, tra speranze 
e Ɵmori, aƩendono il ritorno a casa di un Įglio o di un Įdanzato. 
 

La quarta e ulƟma parte è un monologo estraƩo da "Il Sergente", opera teatrale di Marco Paolini, 
ispirata al romanzo "Il sergente nella neve", scriƩo nel 1953 da Mario Rigoni Stern, racconto 
autobiograĮco dell'allora sergente Rigoni, impegnato nella sanguinosa campagna di Russia 
durante il secondo conŇiƩo mondiale. Ambientato nell'inverno 1942-43, il libro aīronta uno degli 
episodi più drammaƟci nella storia bellica italiana: la riƟrata dei soldaƟ aƩraverso la taiga russa. 
 

 

 

 

 

 


